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Oltre cento tra morti e feriti nel Sud-Libano nella zona fra Tiro e Sidone 

Selvagge incursioni israeliane 
sui campi prof Ughi palestinesi 

Gli aviogetti hanno attaccato a ondate successive quattro insediamenti dove vivono 44 mila profughi — Molte 
vittime ancora sotto le macerie — Tel Aviv definisce i bombardamenti terroristici come « azioni preventive » 

BEIRUT, 20 
Almeno 100 fra mor

ti e feriti è il tragico bilan
cio delle selvagge incursioni 
scatenate oggi, per il terzo 
giorno consecutivo, dagli 
israeliani contro cinque 
campi profughi a sud di 
Beirut, fra le città di Tiro 
e Sidone. Gli aviogetti di Tel 
Aviv hanno infierito in suc
cessive ondate, per comples
sivi 75 minuti, facendo lar
go uso di razzi, mitragliatri
ci, e napalm e colpendo, nel
le ultime incursioni, anche i 
soccorritori che estraevano 
dalle macerie le vittime dei 
primi attacchi. Secondo te
stimoni oculari (fra cui Ha-
blb Bashi, corrispondente del
la agenzia americana AP) i 
quattro campi erano stamat
tina in fiamme. Il più colpi
to è quello di Ain El Eloueh, 
che unità di feddayn hanno 
completamente isolato men
tre le autoambulanze faceva
no la spola ininterrottamente. 

Dando una eloquente pro
va di cinismo il comando di 
Tel Aviv ha dichiarato che i 
piloti «hanno preso tutte le 
precauzioni per non colpire 
la popolazione civile » ed ha 
definito gli attacchi aerei co
me « preventivi »: volti cioè 
non ad esercitare una peral
tro brutale e inammissibile 
rappresaglia per gli attacchi 

f>alestinesl in territorio israe-
iano, ma addirittura a « sco

raggiare » eventuali azioni di 
guerriglia future. 

Gli attacchi aerei sono sta
ti scatenati a partire dalle 
10,30 ora italiana; mentre ieri 
e martedì erano stati presi 
di mira i villaggi libanesi 
della zona a ridosso del 
Monte Hermon, oggi sono sta
ti colpiti spietatamente i cam
pi profughi di Ain El Eloueh, 
Miye Umiyeh, Rashidiya e 
Borj El Sinali, con una po
polazione complessiva di 44 
mila profughi. Due degli aerei 
attaccanti sono stati abbat
tuti dalla contraerea della 
guerriglia e da quella liba
nese. 

Il bilancio delle vittime è 
ancora incompleto. Ponti pale
stinesi parlano dì 5 morti e 
19 feriti nel solo campo di 
Ain El Eloueh, bombardato 
due volte (nella seconda in
cursione sono stati uccisi o 
feriti anche numerosi collabo
ratori della Mezzaluna Rossa 
palestinese che prestava soc
corso alle vittime del prece
dente attacco); fonti non uf
ficiali — come sì è detto — 
hanno indicato in almeno cen
to il numero complessivo del
le vittime nei quattro campi, 
in attesa di un più preciso ac
certamento. 

La Mezzaluna Rossa ha di
chiarato che « decine e decine 
di uomini, donne e bambini » 
sono ancora sepolti sotto le 
macerie ed ha lanciato un 
appello per aiuti arabi ed in
ternazionali. « Molti centri del
la Mezzaluna Rossa — ag
giunge il comunicato dell'or
ganizzazione — sono stati de
moliti nei selvaggi attacchi e 
alcuni medici e infermieri pa-

. lestinesi sono rimasti uccisi o 
feriti ». Fra le vittime — ha 
specificato la agenzia WAPA 
— vi sono numerose donne e 
bambini. 

I fatti smentiscono dun
que le affermazioni degli 
israeliani i quali pretendono 
di avere colDito «solo uffici 
e sedi della guerriglia », men
tre gli attacchi hanno avuto 
al contrario un carattere ter
roristico indiscriminato. La 
agenzia WAPA ha smentito 
anche come « fantasticamen
te esagerate » le illazioni pub
blicate stamane da alcuni 
giornali libanesi, secondo cui 
nei bombardamenti dei gior
ni scorsi sui villaggi del Li
bano sud-orientale « alme
no cento guerriglieri » sareb
bero rimasti uccisi o feriti. 
In realtà, in quella zona non 
vi sono più da tempo inse
diamenti fissi di guerriglieri; 
gli attacchi israeliani, anche 
se hanno provocato meno vit
time di quelli odierni, han
no causato ingenti danni ai 
villaggi civili e gravemente de
vastato le coltivazioni dei con
tadini libanesi. 

Negli ambienti della Resi
stenza palestinese si sottoli
nea che nonostante i bom
bardamenti terroristici degli 
israeliani, la volontà di lotta 
del movimento palestinese si 
rafforza, cosi come cresce il 
suo prestigio a livello inter
nazionale. Proprio oggi è sta
to annunciato che l'Organiz
zazione per la Liberazione del
la Palestina (OLP) ha ottenu
to il riconoscimento ufficiale 
della sua delegazione alla 
quinta conferenza dei mini
stri degli esteri dei Paes : 

islamici, che si apre domani 
a Kuala Lumpur. 

Dal canto suo. il presiden
te dell'esecutivo dell'OLP. Yas-
6er Arafat, ha duramente cri
ticato quella parte del co
municato ìsraelo - americano 
(approvato al termine della 
visita di Nixon a Tel Aviv) 
in cui si invitano 1 Paesi 
arabi a frenare l'attività dei-
la guerriglia. «Questo appel
lo diretto da Nixon ai Pae
si arabi — ha detto Arafat — 
per porre fine alla attività 
dei palestinesi costituisce un 
flagrante intervento negli af
fari interni del Paesi arabi ». 
Arafat — che è giunto a Da
masco reduce da un viaggio in 
Egitto e in Libia — ha re
spinto, secondo la WAFA. una 
proposta di Kisslnger secon
do cui la presenza palestine
se alla conferenza di Gine
vra dovrebbe avvenire nel
l'ambito della delegazione 
giordana: « respingiamo ciò 
Bella forma e nella sostanza », 
tm detto Arafat. 

Confermato 

che Sadat 

s'incontrerà 

con Breznev 
IL CAIRO, 20. 

Il ' presidente egiziano Sadat 
ha ricevuto una risposta favo
revole da Mosca al messaggio 
con il quale proponeva un suo 
prossimo incontro con il segre
tario del PCUS, Breznev. La no
tizia è stata data da radio Cai
ro in forma indiretta, riferendo 
quanto dichiarato a una riunio
ne dell'Unione Socialista Ara
ba dal ministro degli esteri 
Fahmy. La risposta sovietica. 
a quanto affermato dalla radio. 
fissa nnche la data di un viag
gio dello stesso Fahmy a Mo
sca per preparare il vertice so
vietico egiziano. 

Ieri intanto è arrivato a Mo
sca, per prendere possesso del 
suo nuovo incarico di ambascia
tore nell'URSS, l'ex consigliere 
speciale del presidente egiziano. 
Hafez Ismnil. Definito più vol
te da Sadat come « il mio Kis-
singer •>. Hafez Ismail era stato 
due volte in visita ufficiale nel
l'URSS. nel febbraio e nel lu
glio dello scorso anno. Egli so
stituisce ora Yahya Abdel Ra
der. che era ambasciatore egi
ziano a Mosca dal dicembre 
1971. 

UNA BOMBA DA DUE QUINTALI - „ « : ! ! " £ 
lanciata dall ' IRA provisionai nell'Ulster, una disastrosa esplosione si è verificata nella cen
tralissima Scotch Street della cittadina di Dungannon: una bomba da 200 chili è scoppiata 
devastando l'intera strada; almeno una trentina di uffici e negozi sono rimasti praticamente 
distrutt i . Fortunatamente non si lamentano vittime, poiché l'attentato era stato preannunciato, 
sia pure con brevissimo anticipo 

Per consolidare la democrazia e la libertà 

PC portoghese: opporsi ai demagoghi 
e alle manovre controrivoluzionarie 

Positivo bilancio delle realizzazioni fino ad ora compiute e condanna di chi « nell'euforia della liberazione dal 
fascismo perde talvolta la nozione della realtà politica» • Concluso con un «ragionevole» accordo lo sciopero PT 

Dal nostro inviato 
LISBONA. 20. 

I giornali di oggi annuncia
no la continuazione dello 
sciopero nelle poste, ma sta
mattina i postini hanno ri
cominciato il loro giro inter
rotto sabato scorso. 

Stanotte è stato raggiunto 
un accordo ragionevole sulla 
base di un aumento salariale 
che supera i mille scudi in 
media (30 mila lire). Ha pre
valso dunque, anche in que
sta nuova difficile vertenza. 
la linea sostenuta dalle forze 
democratiche che hanno re
sponsabilità di governo nella 
coalizione provvisoria che reg
ge il Paese, una linea che 
aveva incontrato in principio 
ostacoli e anche ostilità (un 
volantinaggio di attivisti de] 
movimento democratico e del 
PC era .stato accolto da rea
zioni negative ancora ieri tra 
i dipendenti delle poste), ma 
che si era andata facendo 
strada fino al punto che pro
prio ieri dai lavoratori delle 
poste di Oporto era venuto 
un appello ai loro colleghi 
di Lisbona, affinché dessero 
prova di buona volontà. 

Superato questo momento, 
comunque, non è detto che 
altri non se ne preparino: si 
parla di un'agitazione nel set
tore della pesca, qui molto 
importante, e in quello alber
ghiero. Il problema, tuttavia, 
è di riuscire a incanalare nel
la giusta direzione queste lot
te; un problema di soluzione 
non facile, naturalmente, in 
un paese dove manca una 
struttura sindacale, e dove 
esiste un movimento dei sin
dacati democratici, unitario 

ma ancora con scarsa pre
senza tra le categorie decisi
ve, come ben si può compren
dere. 

Questo, del resto, è uno dei 
temi che vengono affrontati 
in un ponderoso documento, 
di grande rilevanza politi
ca, diffuso stamattina dal 
Partito comunista, a conclu
sione della sessione plenaria 
del suo Comitato centrale. 

Bilancio 
« Il bilancio delle realizza

zioni compiute dal 25 aprile 
ad oggi — afferma il docu
mento — è altamente positi
vo ». E cosi lo si può riassu-
mese: liquidazione della dit
tatura e delle sue strutture 
statali e politiche: epurazione 
in via di attuazione nei posti 
di responsabilità dell'appara
to dello Stato: assicurazione 
delle libertà fondamentali 
con la passibilità per i parti
ti politici e per il movimento 
sindacale di svilupparsi e di 
operare alla luce del sole, mi
glioramenti di carattere eco
nomico ottenuti da diverse 
categorie sociali, avvio dei ne
goziati con i rappresentanti 
dei movimenti di liberazione 
della Guinea-Bissau e del Mo
zambico. apertura di relazioni 
diplomatiche con l'URSS e gli 
altri Paesi socialisti. 

«Si tratta — prosegue il 
Comitato centrale del PCP — 
di un mutamento radicale di 
significato storico. Il PCP an
cora una volta saluta il mo
vimento delle forze armate, 
che il 25 aprile sono inter
venute con decisione per por-
fine al fascismo e per dare 

i al Portogallo la libertà ». Ora 

Interpellanza dei senatori comunisti 

Grave ambiguità nella 
« Dichiarazione atlantica » 

Critiche francesi 

ai documento 
PARIGI. 20. 

Sotto il titolo «Parole in 
meno e parole di troppo nel 
compromesso di Ottawa » il 
giornale La Nation rileva fra 
l'altro che dal testo sono 
scomparsi due precisi ele
menti che erano contenuti 
nel progetto a suo tempo ela
borato dal governo francese. 
SI tratta precisamente: 1) del 
riferimento ali ' accordo del 
22 giugno 1973 fra Nixon e 
Breznev sulla « prevenzione 
della guerra nucleare», ac
cordo che, prevedendo consul
tazioni di urgenza sovietico-
americane, secondo Parigi 
modificava profondamente le 
relazioni fra gli USA e i loro 
alleati; 2) della considerazio
ne che la difesa dell'Europa 
può essere garantita «attuai* 
mente » solo con il concorso 
di sufficienti forze USA: il 
termine «attualmente» — che 
nel testo francese prospettava 
in futuro una possibile auto* 
nomla europe* In questo cam
po 

I compagni senatori Valori, 
Pecchioli e Calamandrei han
no presentato al ministro de
gli - Esteri - un'interpellanza 
per sapere «quale significato 
il governo attribuisca al cri
terio enunciato nel punto 9 
della "Dichiarazione atlanti
ca" approvata a Ottawa dal 
Consiglio ministeriale della 
Nato. In base al quale si af
ferma che il mantenimento 
deila sicurezza può essere mi
nacciato da un avvenimento 
svolgentesi in altra parte del 
mondo ». 

Gli interpellanti chiedono 
che «comunque, prima della 
firma della "Dichiarazione 
atlantica" prevista per 11 28 
giugno a Bruxelles, 11 governo 
dia assicurazioni che il sud
detto criterio del punto 9 del
la "Dichiarazione" non può 
in nessun caso e a nessun ti
tolo accettarsi come estensi
vo del principio, ripetuta
mente affermato nel testo 
originario del Patto Atlanti
co (preambolo, articoli 5. 6. 
10 e 12), secondo cui gli ob
blighi stabiliti dal trattato 
riguardano l'area definita 
dell'Atlantico settentrionale, 
principio al cui valore limi
tativo, In vari momenti, an
che recenti, di crisi Interna
zionale, responsabili della po
litica estera si sono* richia
mati». 

si tratta, fa rilevare ancora il 
documento, di affrontare al
cuni compiti immediati per 
sviluppare le libertà e i di
ritti del popolo, per far fun
zionare i nuovi organi di go
verno e per porre fine alla 
guerra coloniale. 

Il punto fondamentale, ora, 
è il consolidamento delle li
bertà. partendo dalla realtà 
del mutamento che si è verifi
cato e «opponendosi ai de
magoghi che. oggettivamente 
al servizio della controrivolu
zione, sostengono che le for
ze armate e il governo prov
visorio seguono una politica 
fascista e che in Portogallo 
non vi è libertà ». 

Le libertà, afferma ancora 
il PCP, vanno utilizzate per 
difendere gli interessi popo
lari, e invece « nella euforia 
della liberazione dal fascismo 
si perde talvolta un po' la 
nozione della realtà politica 
e alcuni utilizzano la libertà 
per alimentare il malconten
to e rimettere in causa il 
25 aprile, le forze armate, il 
PCP e le altre forze demo
cratiche ». 

Al contrario, il problema è 
di sviluppare una forte poli
tica di alleanze. Innanzitutto, 
« il Partito comunista porto
ghese si pronuncia decisa
mente per il rafforzamento 
dell'alleanza del movimento 
popolare con le forze armate. 
La continuazione del processo 
di democratizzazione dipende 
dal rafforzamento di questa 
alleanza. Il PCP insiste sul 
fatto che né le forze armate 
potrebbero condurre il Paese 
alla democrazia senza la par
tecipazione delle forze popo
lari. né le forze popolari po
trebbero farlo senza le forze 
armate». 

Certo, il movimento delle 
forze armate — dice il PCP 

ha un programma che non 
prevede la realizzazione di 
riforme profonde, non preve
de nazionalizzazioni di ban
che e di grandi imprese mo
nopolistiche. Ma se il grande 
capitale interviene con le ar
mi economiche per impedire 
la democratizzazione della vi
ta politica, al nuovo regime 
rimane un'alternativa: o ca
pitola o impegnerà ogni mez
zo per vincere questa resi
stenza. 

In questo contesto il PCP 
colloca il problema delle lot
te dei lavoratori: esse sono 
indispensabiii per il miglio
ramento delle loro condizioni 
di vita e per far andare avan
ti il paese, ma devono esse
re indirizzate su rivendicazio
ni realistiche. Le sciopero, af
ferma in particolare il docu
mento. deve essere usato nel
la lotta per rivendicazioni se
rie e ponderate, dopo che so
no stati esperiti tutti i ten
tativi di composizione della 
vertenza ». ' 

Pericolo 
« I fascisti, infatti — dice 

più avanti il documento — 
trovano negli pseudo-rivolu-
zìonarl un alleato nella lot
ta contro le forze ' armate, 
contro il PCP. e contro le 
altre forze democratiche ». Il 
pericolo di manovre contro
rivoluzionarie viene sottoli
neato con preoccupazione e 
ne viene indicata la strate
gia, che fa leva, a giudizio 
del Comitato centrale del PCP, 
su sei direttrici: dividere il 
movimento popolare Incri
nando la sua alleanza con le 
forze armate, creare difficol
tà economiche, acutizzare 1 
conflitti sociali, moltipllcar» 

le provocazioni politiche e gli 
atti di diversione ideologica, 
guadagnare posizioni nelle 
nuove strutture per frenare 
il processo di democratizza
zione, e. come risultante di 
tutto ciò. creare le condizioni 
per un « governo forte » di 
destra con l'obiettivo di «ri
stabilire l'ordine • 

« L'intensificazione della 
reazione fascista e fascistiz
zante — afferma il documen
to — mostra che essa si or
ganizza: negli ultimi giorni 
di maggio vi furono serie ma
novre e un'altra manovra fu 
il tentativo di manifestazione 
del 10 giugno, bloccata dalla 
pronta risposta delle masse e 
delle forze democratiche». 

La garanzia che questi ten
tativi fallirono consiste nel 
rafforzamento dell'unità e 
« della cooperazione stretta 
tra i partiti che partecipano 
all'attuale corso politico, e 
particolarmente il Partito co
munista, il Partito socialista, 
il Movimento della sinistra so
cialista e il Partito popolare 
democratico ». per la quale 
«è condizione essenziale il 
rafforzamento dell'unità della 
classe operaia e delle masse 
lavoratrici, delle forze demo
cratiche tra loro, del movi
mento popolare con le forze 
armate», ma anche lo svi
luppo di tutti i movimenti 
unitari delle donne, dei gio
vani. degli studenti, e di 
quello sindacale, avendo par
ticolare cura alla partecipa
zione dei cattolici a tale pro
cesso. Anzi, nel suo documen
to il PCP «disapprova la di
vulgazione attraverso i mezzi 
di informazione di massa 
(TV. radio etc.) di opere let
terarie. teatrali e cosi via. 
che possono offendere i sen
timenti religiosi », facendo 
così implicito riferimento alla 
trasmissione televisiva che 
metteva alla berlina il cardi
nale primate per il suo pas
sato di collaborazione con 
Caetano. trasmissione che fu 
bruscamente interrotta. 

In conclusione, i comunisti 
portoghesi fanno rilevare che 
la loro partecipazione al go
verno ha Io scopo di contri
buire all'effettiva liquidazione 
del fascismo, alla democratiz
zazione, allo stabilimento del
la pace, e alla preparazione 
di elezioni libere e afferma 
che, a prescindere dai limiti 
del programma, dai limiti di 
capacità di decisione e dalla 
complessità, e dalle contrad
dizioni delia situazione attua
le. il bilancio dell'azione di 
governo e della partecipazio
ne del PC è positivo. 

«Certo — conclude il Co
mitato centrale del PCP — 
il processo politico avviato 
dal 25 aprile è stato e tutto 
indica che continuerà ad es
sere irregolare, complesso, 
con forti successi e arretra
menti. perché la reazione 
fascista moltiplicherà i suoi 
sforzi per riportare il Porto
gallo nella notte della tiran
nia. Ma ci sono le condizio
ni e le forze per vincere le 
difficoltà, per battere il ne
mico e proseguire nel cammi
no della libertà, realizzando 
elezioni libere per l'Assemblea 
costituente e costruendo, se
condo il volere del popolo 
portoghese, un Portogallo de
mocratico. pacifico e indipen
dente. La battaglia sarà dif
ficile. Però, tenendosi unito, 
organizzandosi, e tenendo 
conto in ogni momento del
la realtà della situazione, il 
popolo portoghese ha la vit
toria assicurata». 

Ennio Simeone 

Difficoltà per Wilson 

Messi in 
minoranza 
i laburisti 
ai Comuni 

LONDRA. 20. 
Il governo laburista di Ha-

rold Wilson è stato messo in mi
noranza per tre volte tra ieri 
e oggi e l'ultima votazione, sul 
piano di nazionalizzazione di al
cune industrie private, ha se
gnato a favore dell'opposizione 
un margine di 21 voti, dando co
si maggior flato alle voci di 
elezioni anticipate a scadenza 
ancor più breve di quella già 
prevista dallo stesso Wilson. 

Ieri il governo era stato mes
so in minoranza per 9 voti sul
la clausola accessoria del « Fi-
nance bill » la legge che preve
deva il rimborso di dieci mi
lioni di sterline (quindici mi
liardi di lire italiane) ai sin
dacati colpiti dalle tasse che la 
« legge anti-sciopero » varata 
dai conservatori impose alle 
« Unions » (sindacati) non iscrit
ti all'apposito registro istituito 
da quella legge. 

I conservatori, dopo alcune 
settimane di tregua, paiono de
cisi a dare battaglia e parlano 
con sempre più insistenza di 
elezioni anticipate affermando 
che nel paese sarebbe già ma
tura la rivincita del loro par
tito. Oggi Wilson ha convocato 
il governo ner l'esame della si
tuazione. Il voto negativo sul 
Finance bill, infatti non appare 
un problema di secondaria im
portanza. Questa era stata una 
delle' questioni che avevano co
stituito uno dei grandi temi sul 
quali si era combattuta la cam
pagna elettorale: quella dei rap
porti tra governo e sindacati. 

II leader conservatore Heath. 
come dicevamo, già ieri, aveva 
colto la palla al balzo per dire 
che « milioni di cittadini di que
sto paese, faranno certamente 
in modo di sconfiggere i labu
risti quando si deciderà di in
dire elezioni ». I sondaggi più 
recenti tuttavia confermano che 
l'elettorato è nella maggioranza 
favorevole ai laburisti. 

Bonn: scambio 
di ambasciatori 
con la RDT e 

ratifica del 
trattato con Praga 

BERLINO, 20 
La Ostpolitik impostata 

dall'ex cancelliere Willy 
Brandt ha avuto oggi 11 suo 
suggello finale con due atti 
formali, anzi tre, che con
cludono 11 processo di nor
malizzazione dei rapporti fra 
la Germania occidentale e 1 
paesi socialisti. 

A Berlino e a Bonn è av
venuta la presentazione del
le credenziali ai due capi di 
Stato — Stoph e Heinemann 
— da parte dei rappresen
tanti della RFT (Gunter 
Gaus) e della RDT (Michael 
Kohl): lo scambio dei primi 
ambasciatori fra i due stati 
tedeschi avrebbe dovuto av
venire un mese fa ma era 
stato ritardato per la crisi di 
governo a Bonn. 

L'altro avvenimento è co
stituito dalla ratifica del 
trat tato che normalizza le 
relazioni fra la RFT e la Ce
coslovacchia e sancisce la 
nullità del patto di Monaco 
del 1938 

L 'estremo ' 
saluto 

di Mosca 
a Zhukov 

MOSCA. 20. 
Mosca ha dato oggi l'estremo 

saluto al maresciallo Zhukov. 
Un flusso ininterrotto di gente. 
ha visitato nella casa centrale 
dell'Esercito sovietico la salma 
del maresciallo. 

Nella e Sala della bandiera 
rossa > la bara, posta su un 
alto basamento, era sommersa 
dai fiori. Tra le corone erano 
quelle del CC del PCUS. del 
Consiglio dei ministri e del So 
viet supremo. Alla testa del fe
retro erano collocate bandiere 
da combattimento con nastri di 
crespo nero. 

I primi a montare la guardia 
d'onore sono stati i membri del
la commissione governativa per 
l'organizzazione dei funerali. 
'con alla testa il ministro della 
difesa dell'URSS. Grctchko. 

Il PCI riconferma l'opposizione 
(Dalla prima pagina) 

no, ha affermato che il PSI 
può essere soddisfatto della 
« soluzione data alla crisi », 
ma si è domandato tuttavia se 
il paese può essere del pari 
soddisfatto. Sull'accordo, In
fatti, afferma Vlttorelli, «pe
sano alcuni limiti che van
no tenuti presenti per su
perare le cause di fondo del
la crisi e per conferire mag
giore stabilità al governo ». 
Tra questi a limiti» l'espo
nente socialista mette la si
tuazione esistente all'Inter
no della DC. 

La sinistra socialista (Ric
cardo Lombardi) ha espres
so Invece con una nota del
la corrente la propria insod
disfazione « per la conclu
sione politica del "vertice" 
di maggioranza le cui conclu
sioni, pur contenendo alcune 
concessioni alla linea anti-
deflazionistica sostenuta dal 
PSI iti questi mesi, non cor
rispondono alle attese che 

l'atteggiamento socialista 
aveva suscitato nel paese». 
Le misure per la riapertura 
del credito vengono defini
te « ambigue », mentre viene 
espresso un giudizio critico 
sui provvedimenti fiscali. 
« La gestione dell'accordo — 
afferma la sinistra sociali
sta — del resto, sarà affida

la agli stessi uomini che col 
loro atteggiamento avevano 
provocato la crisi di go
verno ». 

NtLLA Vi La cr is l d l gover. 
no, rientrata in modo tanto 
singolare, insieme al trauma 
del referendum e alle elezio
ni sarde ha alimentato nel
la DC gli umori polemici (an
che se le polemiche che ap
paiono all'esterno danno so
lo una pallida idea della ten
sione Interna). L'unanimismo 
inaugurato lo scorso anno 
con 11 cosiddetto patto dl Pa
lazzo Giustiniani è in real
tà finito. Quasi tutte le cor
renti cercano di far sentire 

ora la loro voce. 
Nei giorni scorsi si sono 

riuniti gli «amici di Moro», 
i quali Ieri hanno diffuso un 
documento con il quale si 
sottolinea la necessità dl 
« un'adeguata riflessione e 
dl una coerente iniziativa po
litica che valgano ad assicu
rare la piena ripresa di un 
vitale collegamento con la 
nuova realtà sociale del Pae
se». I più «recenti avveni
menti», secondo 1 morotel, 
confermano che la DC « ri
schia di compromettere il 
suo ruolo di guida ideale $ 
politica ». 

Nella stessa giornata di Ie
ri, 11 sen. Fanfani ha rice
vuto l'on. Evangelisti e una 
delegazione di quei 104 par
lamentari che hanno solleci
tato la convocazione dl una 
assemblea nazionale del par
tito. E' in questa occasione 
ohe Fanfani ha dato l'annun
cio della convocazione del 
CN democristiano per ' lu
glio. 

Dibattito sulla situazione nel SID 
(Dalla prima pagina) , 

mera, Guadalupi, Il quale 
aveva chiesto un incontro con 
il ministro Andreottl. E' stato 
al termine dl questo incontro 
che è stato deciso che il mi
nistro della Difesa andrà da
vanti al componenti della 
commissione a spiegare le ra-' 
gionl delle sue dichiarazioni 
al settimanale « Il mondo ». 

Una parte di queste dichia
razioni saranno oggetto an
che dell'inchiesta che la ma
gistratura sta conducendo sul
la strage dl Piazza Fontana: 
infatti oggi il giudice D'Am
brosio viene a Roma da Mi
lano soprattutto per sapere 
dallo stesso Andreotti, che lo 
ha rivelato In una intervista, 
perché il governo decise di 
nascondere alla magistratura 
che esisteva un rapporto re-

(Dalla prima pagina) 
tosi ieri brevemente per as
sumere provvedimenti di or
dinaria amministrazione, de
ciderà mercoledì 20 giugno 
una nuova disciplina dei prez
zi, fondata sul controllo del
la formazione dei costi, con 
la partecipazione delle cate
gorie economiche e delle for
ze sociali. 

II Consiglio dei ministri 
dovrebbe riunirsi subito do
po per varare il « pacchetto » 
concordato in via di massi
ma fra i partiti della mag
gioranza del centro-sinistra, 
secondo i seguenti criteri: 

IMPOSTE INDIRETTE: in
troduzione di una imposta 
«una tantum» sulle automo
bili così articolata: 5-10 mila 
fino a 1050 ce; 20 mila fino a 
2000 ce; 50-100 mila oltre 
2 mila ce. Una tassa «una 
tantum» di 10 mila lire sa
rebbe applicata anche su ogni 
apparecchio televisivo. L'IVA 
dovrebbe aumentare in gene
rale per tutti l prodotti, rag
giungendo, per la carne, il 16 
per cento in più. Sempre per 
riVA è prevista una revisio
ne del regime forfettario e 
cioè, in pratica, la elimina
zione di ogni esenzione. 

La benzina dovrebbe au
mentare di 40 lire al litro, 
sempre sotto forma di im
posta. Pure di 40 lire dovreb
bero aumentare le tariffe del 
metano per usi domestici. 

Incrementi tariffari sono 
stati ipotizzati altresì per i 
trasporti pubblici e per 
l'ENEL. Quest'ultimo aumen
to colpirebbe «solo» le uten
ze con consumo superiore a 
50 chilovattore al mese, e 
cioè la stragrande maggio
ranza dei consumatori dì 
energia elettrica. 

IMPOSTE DIRETTE: si 
prevede un inasprimento del
le imposte dirette attraverso 
una addizionale del 10 per 
cento sui redditi superiori ai 
4 milioni annui, per i quali 
oltretutto verrebbe soppressa 
anche la fascia esente di un 
milione e 200 mila lire annue. 
Le imposte sui redditi dei la
voratori autonomi (artigiani, 
commercianti, coltivatori di
retti) verrebbero applicate 
raddoppiando gli « acconti » 
già previsti nella misura del 
10 per cento. 

Verrebbero, Inoltre, rivalu
tati gli imponibili sui terre
ni (del 50 per cento) e sugli 
immobili (del 100 per cento) 
costruiti oltre dieci anni or 
sono; mentre gli incrementi 
di valore più vistosi si sono 
verificati negli ultimi tre 
anni. 

Il blocco dei fitti, infine, 
verrebbe prorogato fino al 31 
dicembre 1974. 

Si tratta di provvedimen
ti di chiara marca recessi
va, rivolti principalmente a 
comprimere i consumi delle 
grandi masse popolari e del 
ceto intermedio, a colpire In 
sostanza i salari e i redditi 

Bombardano le zone libere 

Piloti americani 
sugli aerei di Thieu 

SAIGON. 20 
La presenza degli america

ni e il sostegno di questi 
ai regimi fantoccio nel Sud-
Est asiatico è tuttora la cau
sa principale dello stato di 
tensione e di conflitto che 
permane nella zona, e in par
ticolare nel Vietnam. Mentre 
il Quandoi Nhandan, organo 
delle forze armate della RDV 
informa che piloti america
ni erano alla guidi d.»i caccli-
bombardieri «F-15» impegna
ti nei giorni scorsi in san
guinose incursioni su zone li
bere del Sud-Vietnam, fonti 
militari di Saigon riferiscono 
che un peschereccio nordviet-
namlta è stato affondato dal
la caccia collaborazionista 
nello specchio d'acqua dinan
zi a Danang, 

Entrambi gli esposti costi
tuiscono gravissime violazio
ni degli accordi dl Parigi, e 
di conseguenza un'insidia alle 
prospettive di vera pace; se
condo le fonti 11 pescherie-
ciò era diretto al porto di 

Cua Viet. in zona amministra
ta dal GRP dove « la tregua 
— sottolineano le agenzie oc
cidentali ANSA, Reuter, Upi 
— è stata generalmente ri
spettata dall'epoca degli ac
cordi di Parigi ». La violazio
ne americano-saigonese, pro
prio per questo, appare an
cora più grave. L'attacco con
tro l'imbarcazione è stato 
compiuto con l'impiego di po
derosi mezzi aeronavali che 
Washington ha fornito al col
laborazionisti. 

La denuncia del Quandoi 
Nahandan circa la parteci
pazione personale di piloti 
americani a operazioni belli
che è stata genericamente 
smentita da fonti saigonesl, 
ma non da fonti dl Wash
ington. 

Sul plano politico si deve re
gistrare oggi una nota con 
la quale li governo della RDV 
ha chiesto al governo dl coa
lizione laotiano dl chiedere 
il ritiro delle basi americane 
dalla vicina Thailandia. 

datto da Guido Glannettinl e 
relativo alla strage del dicem
bre del '69. Il giornalista mis
sino, come è noto, è sotto 
accusa per concorso negli at
tentati del dicembre 1969, ma 
è rimasto sempre tranquilla
mente all'estero, rilasciando 
numerose interviste, senza 
che nessuna delle autorità 
preposte riuscisse a rintrac
ciarlo ed arrestarlo. Ora si è 
appreso che finalmente una 
richiesta di arresto provviso
rio nei confronti di Guido 
Gìannettini è stata Inoltrata 
dal ministero degli Esteri ita
liano alle competenti autorità 
francesi. La richiesta dl arre
sto provvisorio è il primo atto 
formale che prelude alla do
manda dl estradizione. Ma in
tanto agenzie di stampa fan
no sapere che a quanto ri
sulta Gìannettini, che negli 

ultimi tempi era stato segna
lato ad un preciso indirizzo 
di Parigi, ha traslocato in 
una località impreclsata della 
Spagna. 

SI ha la sensazione, comun
que, che tra gruppi e settori 
diversi dl determinati appa
rati sia In atto una lotta assai 
viva e che coloro i quali 
sanno dl non avere compro
missioni con le losche trame 
intessute contro la democra
zia italiana avvertano di non 
poter più condividere colpe e 
responsabilità altrui. E' certo 
venuta l'ora dl un'opera dl 
seria bonifica, per fare final
mente luce su troppi episodi 
oscuri e criminali la cui ra
dice continua a rimanere nel
l'ombra, e per aiutare il pae
se ad uscire da una situazio
ne intollerabile. 

Il peso dei sacrifici 
minori, a ridare nuova linfa 
al vecchio meccanismo di svi
luppo il quale ha consentito 
anche in questo periodo — in 
piena stretta creditizia — un 
aumento della produzione 
piuttosto vistoso (14,9 per 
cento negli ultimi quattro me
si). 

Questa impostazione poli
tica marcatamente conserva
trice e apertamente rinuncia
taria nei confronti di qual
siasi pur lieve inizio di ri
forma, ha già incontrato la 
opposizione netta dei sinda
cati. Essa, peraltro, non può 
essere minimamente giustifi
cata nemmeno dalle ventila
te misure di rallentamento 
dell'attuale stretta creditizia, 
secondo le quali nei prossi
mi mesi si dovrebbe verifi
care una espansione del cre
dito per circa 22.000 miliar
di, tale da consentire fra l'al
tro una disponibilità di circa 
2000 miliardi per Investimen
ti nelle regioni meridionali. 

Si tratta, infatti, di prov
vedimenti di segno opposto, 
che verrebbero fra l'altro ad 
elidersi vicendevolmente. 

Ieri, intanto, la presidenza 
della commissione Agricoltu
ra del Senato ha comunica
to ai senatori del PCI. che 
ne avevano fatto esplicita ri
chiesta, che la commissione 
stessa è stata convocata per 
martedì prossimo, alla pre
senza dei rappresentanti del
l'Alleanza contadini, Coldiret-
ti, Confagricoltura, associazio
ni degli allevatori, CGIL, 
CISL e UIL, per esaminare 
i problemi dell'approvvigiona
mento e dei prezzi della car
ne, oggetto proprio in que
sti giorni di una serie dì ma
novre speculative rivolte ad 
aumentare ancora i prezzi. 
Giovedì prossimo, dopo la 
riunione di martedì, la com
missione senatoriale si incon
trerà col governo per discu
tere in merito alle medesi
me questioni. 
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Per il XXX della Resistenza: un viaggio nelle regioni dove 
pia accesa ed accanita è stata la lotta dei prrtrgianl sovie
tici contro eli invasori aaxMaseistii «tn viaggio nel casi» 
Industriale derrUeraiwi per Incontrare gli operai sovietici. 

8 giorni In aereo da ROMA 
KIEV - MINSK - MOSCA 
KIEV - KHARKOV - MOSCA 
Partenze: 16 e 30 giugno 

14 luglio 
4 e 18 agosto 
8 e 22 settembre 

MOSCA - MINSK KIEV 
MOSCA - KHARKOV - KIEV 

U 155.000 

Partenze: 23 giugno 
7 e 28 luglio 

11 • 25 agosto 
1 a 15 settembre L, 155.008 

I PAESI SOCIALISTI IN TRENO 
14 fiore* ha treno attraverso VENEZIA • VIENNA -
VARSAVIA - LENINGRADO - MOSCA - VARSAVIA -
VIENNA 
Partenza: 20 a 24 giugno . . » - « 

2 loglio L 180.008 

BUDAPEST -

U 90.001 

L'UNGHERIA 
7 giorni In treno: VENEZIA - VIENNA 
VENEZIA 
Partenze: 14 e 21 luglio 

4, 18 e 25 agosto 

VACANZE UNGHERESI 
14 giorni In treno: VENEZIA • VIENNA • BUDAPEST -
BALATON • VENEZIA 
Partenze: 28 luglio . , « « , „ 

4 a 11 agosto I- 150 000 

PER INFORMAZIONI, PROGRAMMI DETTAGLIATI EL 
ISCRIZIONI RIVOLGERSI A TUTTE LE FEDERAZiO* 
DEL P.CI. 


